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Comando Provinciale VV.F. Treviso

Ing. Nicola MICELE

OGGETTO:  OSSERVAZIONI  IN  MERITO  ALL'  INCONTRO  SINDACALE  DEL  6  GIUGNO  2016  –
INTEGRAZIONE VERBALE

In  riferimento  all'  incontro  del  6  giugno  u.s.  la  Scrivente  Organizzazione  Sindacale   intende
precisare che per argomenti importanti come da convocazione, quali l' organizzazione del lavoro, è
necessario che codesta organizzazione sindacale venga informata preventivamente nei dettagli e
come  previsto  da  normative  nazionali,  in  quanto  non  conoscendone  la  trattazione,  risulta
impossibile consultare i lavoratori  e non si da il tempo necessario ad una attenta valutazione.

Premesso ciò ed entrando nei punti illustrati durante la riunione, alla richiesta di voler disporre
cambiamenti nell' orario di lavoro, in virtù del posto/uff/incarico , al fine di rendere il servizio più
efficace e continuativo  necessita una enorme distinzione se il posto coperto è stato preso in forma
volontaria per esaudire  alle proprie  aspettative, o in forma obbligata per motivi non legati alla
volontà  del  personale.  Nella  forma  volontaria,  siamo  disponibili  nel  regolamentare   in  modo
preciso gli orari di lavoro, nella forma non volontaria è nostra intenzione, rimanere coerenti, come
da contratto nazionale di categoria, privilegiando il turno di 12 ore 

Si ricorda inoltre che un cambiamento d' orario di questo tipo comporta per il lavoratore la perdita
di diverse indennità accessorie e di fatto un danno economico rilevante.

Per  quanto  riguarda  le  assegnazioni  temporanee  per  la  sostituzione  di  personale  operativo
dichiarato temporaneamente non idoneo al servizio o assente a vario titolo per lungo periodo,
salvo fatta la volontà all’interno del proprio turno di qualcuno che effettui una mobilità provvisoria,
non possiamo essere concordi  in quanto in primis sono problemi che possono essere gestiti  e
risolti  in pochissimo tempo e senza dispendio di  risorse in sede nazionale senza penalizzare in
alcun  modo  né  il  lavoratore  coinvolto  nell’  inidoneità,  né  il  lavoratore  che  dovrà  sopperire  a
codesta grossa lacuna e mancanza. Per quanto riguarda l’inidoneità per altri motivi ( es malattie
gravi, grossi infortuni etc etc,) qualora non si possa procedere con una mobilità interna nel breve
periodo si confida in una soluzione approvata all’interno del proprio turno con un metodo più
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condiviso possibile. Qualora l’accordo non trovi soluzione si dovrà procedere come dalla vigente
normativa,  che  prevede  la  sostituzione  programmata  con  disponibilità  di  auto  di  servizio  e  il
riconoscimento dell' indennità di missione.  Riteniamo lesivo e non applicabile una mobilità forzata
in quanto questa casistica rientra nell'ordinarietà del servizio.

Sulla revisione dei minimi operativi riteniamo sia necessario il rispetto della nuova distribuzione
delle piante organiche e  la composizione minima  delle squadre di intervento. In riferimento da
disposizioni, circolari etc., dove è stabilito in modo chiaro che una squadra base è composta da
mimimo 5 unità.

Non è ammissibile avere sedi distaccate che operano nell’ ordinarietà, con solamente 4 operatori
in forza minima, contro ogni normativa e mettendo a repentaglio l' incolumità delle squadre oltre a
non garantire uno standard di soccorso minimo.

Contestualmente  si  chiede  un  sollecito  scritto  all'  ufficio  sanitario  del  dipartimento  atto  a
velocizzare le  situazioni  “attesa occhiali”  in quanto,  oltre a danneggiare il  servizio  di  soccorso,
procurano un danno al lavoratore costretto suo malgrado a cambiare sede e orario di lavoro.

Con la presente si richiede un incontro dove discutere dei punti inerenti la riunione del 6 giugno
integrati dalle osservazioni pervenute.

Per il Coordinamento Provinciale USB VVF Treviso
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